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Censimento caos, il mea culpa dell' Istat
o'Su 

intemet abbiamo sbagliato i conti"
FIEKTIOf,AGGI

ROMA 
-,<,Abbiamo 

sbagliato a
stimareiltraffico sulweb e il dan,
no d'immagine è innegabile. Mail
censimenfo 20f 1 è h più grande
operazione sulnlsrns{rnailsaliz-
zata in ltalia, non avevamo prece-
denti con cui confr ontarcil.Il pre-
sidente dell'Istat Enrico Giovan-
nini, il giomo dopo la figuraccia
della rete andata in tilt perle fr op-
pe richieste di chi voleva compila-
re il questionario online, non si
nasconde. Parla nel suo studio di
Roma mentre in decine di uffici
postali di Bologn4 Ban, Roma,
Palermo e Napoli scoppiaun altro
caos. File, disguiditecnicieritiudi
dovuti alla consegna'in massa dei

plichi cartacei del censimento da
parte di chi hascelto nonusarela.
rete.

Presidente Gioranninii non è
stata certo una partenza brillan-
te. Cosastasuccdendo?

<Abbiamofatto maleiconti. I 18
server messi a disposizione da Te-
lecom poternno reggere una me-
dia oraria di 250 mila contatti. Gli
"stress test" di sabato notte eftmo
positivi. Madomenicac'èstato un
assalto imprevisto, norostanÍe ci
siatempo fino al 31 dicem$re per
la compilazione online. Abbiamo
avuto medie orarie che hanno
sfi orato ilmilione di contatti eilsi-
stema non ha retto. Telecom ha
potenziato la struthra, iserver so-

no diventati 40 e ora tutto fila li-
sciol.

Ma com'è possibile che pro-
prio I'lstat, che di statistichevivp,
abbia sbagliato le stime?

<Ia statistica è fatta anche di in-
eerter:za, era impossibile preve-
dere il maxi traffico del primo
gromo. Sappiamo che il 55 per

cento degli italiani usa la rete, lo
dico a chi in queste oreha messo
in dubbio anche questo. Ma da
una nosta indagine risultava che
solo il 30 per cento di loro avrebbe
fatto la compilazione online. So-
no ciica 6 milioni di famiglie. Sen-
zail boom di domenica che anco- .

ra continua (50 mila persone cen-
siteviawebinmediaogniora, ndr)

i 18 sewer che avevamo chiesto a
Telecom sarebbero bastati. An-
che Portogallo e Inghilterrahan-
no awto gi stessi problemi con i
censimentionlino

1, Eppure I'intera operazione è |
I costata 590 milioni, circa lfi) ln I
I piùdiquelladel200î.Perché? I
t nRispettoalcensimento200lla'

popolazione è aumentata, ci sono
3,2 milionidifamiglieinpiù: Inag-
giunta abbiamo realizzatol' archl-

' vio dei numeri civici italiani, cosa
maifattaprima. Infine ci sono le
spese della spedizione dei plichi
tramite Poste Italiane e dell'alle-
stimento del sito che ammontano
a 38 milioni di euro. Dowemo
però spendere qualcosain piùrper
il potenziamento dei server>

Ora il problerna si è spostato
negliufficipostali.

<Mi dicono che ci sono stati dei
rallentanenti della rete che han-
no impedito in alcuni uffici di
stampare le ricevute. Sono state
attÍ\rate procedure alternative.
Comùnque ricordo che ci sono
ancora due-te mesi, a seconda
dei comuni, per riconsegmre i
modulicartaceil>.

Perché gli italiani si sono fatd
prendere dall'ansía da questio-
nario?

<Si è pensato erroneamente
che il 9 ottobre, giomo di riferi-
mento dellarilevazione, fosse an-
che il termine ultirno perpresen-
tare i moduli. E poi c'è stata tanta
curiosità. Ripeto, è l'operazione
piìr rmsta sul web mai fatta in lta-
lia. Finora avevamo fatto rileva-
zioni online solo su unacomunità
minore, quella dei dottori di ricer-
ca; Peril censimento parliamo di
6l milioni di italiani. Evisto il suc-
cesso dei numeri, in futuro utiliz-
zeremo lntemet piìr spesso per Ie
rilevazioni che riguardano le fa-
miglieo.

Domenicaabbiamo
avutÒpuntedaun

milionediaccessi,
perrimediareabbiarno

raddoppiato i server
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